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Tre mesi di spettacoli all'Argentina e a Ostia Antica 

L'Estate Romana 
alla ricerca del 
«teatro perduto» 

ROMA — Estate Romana sco
moda, Estate Romana della di
scordia. Evidentemente tanto 
effimera non deve essere. Anzi, 
queste «spettacolose» estati ro
mane fanno discutere parec
chio: un tema in più per la pole-

•rnica che divide la giunta capi
tolina. In ogni caso la prossima 
Estate Romana è già stata data 
alle stampe, le delibere comu
nali erano state approvate pri
ma del marasma politico voluto 
in questi giorni dai socialisti ro
mani: anche nei mesi caldi di 
quest'anno ci divertiremo, in
somma. Eppoi i programmi si
glati congiuntamente dal Co
mune capitolino e dal Teatro di 
Roma paiono meno casuali e 
dispersi di quelli passati; piut
tosto è tornato lo spirito «speri
mentale» delle prime edizioni. 

Teatro latino-americano all' 
Argentina, teatro classico (fra 
mille virgolette) a Ostia Antica, 
balli popolari e romantici e Vil
la Ada, circo di strada a Piazza 
di Siena e infine (a settembre) 
due grossi fuochi d'artificio: 
Andrzej Wajda con il suo alle
stimento deWAmleto shaske-
speariano e Pina Bausch con il 
suo teatro-danza. Poche cose 
(per ora) ma buone. Eppoi c'è 
l'esperimento importante di te
nere aperto il Teatro Argentina 
anche nei mesi estivi: in altri 

paesi europei sarebbe una cosa 
come un'altra, qui da noi, inve
ce, è una grossa novità. E chi ha 
detto che fra giugno e agosto si 
devono vedere solo spettacolini 
da bagno? Spettacolini — s'in
tende — nella portata cultura
le, non certo nelle spese, soste
nute come sono in questo perio
do da tutti i possibili enti per il 
turismo piccoli o grandi, scono
sciuti o famosi che siano. 

Qualche nome per entrare 
nel merito. Di teatro latino-a
mericano vedremo il 21, 22 e 23 
giugno (ovviamente all'Argen
tina) il Little Carib Theatre di 
Trinidad con J'Ouvert, uno 
spettacolo di forte impianto 
tradizionale: l'azione si svolge 
durante il carnevale dove tutte 
le antiche credenze popolari 
tornano alla ribalta contempo
raneamente. Il 23,24 e 25 poi ci 
sarà il Rajatabla di Caracas con 
Bolivar di José Antonio Rial e 
la regia di Carlos Giménes, uno 
spettacolo di stampo storico-
politico ambientato in un cam
po di concentramento di un 
paese qualunque dell'America 
latina. Il titolo più interessan
te, infine, è Macuna'ima dell'o-
monimo gruppo teatrale brasi
liano di San Paolo. Lo spettaco
lo tratto dal romanzo di Mario 
de Andrade per la regia di An-
tunes Filho nasce da una lunga 

ricerca collettiva intorno alla 
celebre opera latino-america
na. Dalle sue parti, questa rap
presentazione viene replicata 
da almeno quattro anni e conti
nua a riscuotere moltissimo 
successo dopo aver vinto prati
camente tutti i premi per il tea
tro disponibili in America lati
na. Anche in questo caso si 
tratta di un lavoro che si inseri
sce a pieno diritto nella tradi
zione popolare brasiliana, sen
za però cadere negli eccessi da 
cartolina o di tipo troppo pale
semente naturalista (e il rischio 
c'era, dal momento che lo spet
tacolo è andato in giro anche in 
tutta l'America del Nord e in 
Europa). Anche questo sarà al
l'Argentina il 28, 29 e 30 giu
gno. 

Fin qui tutto bene, qualche 
piccolo dubbio nasce per il car
tellone di Ostia Antica (per al
tro in linea con il clima «terma
le» della maggior parte delle 
produzioni estive). Non parlia
mo de\V Anfitrione plautino 
(dal 16 al 25 luglio) per la regia 
di Gianni Fenzi e con Gianrico 
Tedeschi protagonista, il quale 
oltre ad essere la prima produ
zione ufficiale estiva del Teatro 
di Roma si presenta con un la
voro di buon interesse, bensì 
degli altri titoli in programma. 
La scuola delle mogli di Moliè-

Una scena dello spet tacolo brasi l iano «Macumanla» 

re, regia Marco Mattolini, Er
nesto Calindri e Alfredo Bian
chini interpreti (dal 29 luglio al 
1" agosto; Antigone di Sofocle, 
regia Antonio Salines, con Ma
rina Malfatti e Salines stesso 
(10-12 agosto); Le allegre co
mari di Windsor di Shakespea
re. con Carlo Hintermann e 
Bianca Toccafondi, regia Nucci 
Ladogana (13-15 agosto); poi 
Sogno di una notte di mezza 
estate, ancora Shakespeare, 
stavolta per la regia di Antonio 
Calenda e l'interpretazione di 
Mario Scaccia, Eros Pagni, 
Luigi Pistilli, Roberto Herli-
tzka e Anna Nogara (le date so
no ancora incerte ma dovrebbe
ro essere dal 19 al 22 agosto). 

Sempre per Ostia Antica so
no ancora in predicato Le nuvo
le di Aristofane con Carlo Giuf-
frè e Duilio Del Prete; / due ge
melli veneziani di Goldoni con 
Giuseppe Pambieri protagoni
ste e Lia Tanzi; infine // 
galateo, scorribande sul vec
chio teatro di varietà secondo 
Attilio Corsini. Insomma, di 
tutto un po', ma con parecchie 
cose che forse saranno da di
menticare, malgrado l'eventua
le successo di pubblico (basti 
pensare che la coppia Pambie-
ri-Tanzi lo scorso anno fu cam
pione d'incassi con una Bisbeti
ca domata obiettivamente as
sai discutibile...). 

Due parole anche sul circo a 

Si parte con 
il teatro 
dell9 America 
Latina, poi 
a settembre 
arrivano 
Andrzej Wajda 
e Pina Bausch, 
ma c'è anche il 
circo in piazza 

Piazza di Siena e il ballo popo
lare di Villa Ada. Tra i circensi 
in rassegna dal 3 all'I 1 luglio 
parecchi clowns, molti giocolie
ri, due motociclisti aerei, poi 
trapezisti, uomini volanti per 
tutti i gusti (ci sarà pure un in
glese che — ironia della sorte 
— farà il suo bel «tuffo della 
morte»...); poi se si riuscirà ad 
ottenere il permesso per il volo 
notturno ci sarà anche un eli
cottero con il trapezio a penzo
loni. 

Dal decennio perduto della 
scorsa estate, Murales (la coo
perativa che organizza la festa 
del ballo popolare) è passata al
l'innamoramento perduto di 
quest'anno (dal 17 luglio al 3 
agosto). Musica per tutte le età, 
ma a tema fisso (l'amore, ovvia
mente) con la partecipazione 
straordinaria delle orchestre di 
James Brown, Machito e Ray 
Barreto. Per chi ha dei proble
mi di anima gemella, poi, a Vil
la Ada ci sarà pure un compu
ter esperto in questioni di cop
pia: basta dare qualche infor
mazione e la macchina indica 
subito qual è l'amante perfetto. 
Per finire una mostra dal tema 
inconsueto: il delitto passiona
le. E se ne vedranno delle belle. 

Nicola Fano 

Aumenteranno i canali, ma sui programmi incombe il predominio degli USA 

Tv e satellite, una sfida per VEuropa 
ROMA — Quest'anno la RAI ha intenzione di 
dedicare il 'Premio Italia- (si terrà a fine set
tembre, a Venezia) al tema del satellite. Vale a 
dire al sistema grazie al quale il segnale televisi
vo non viaggia attraverso il reticolo di trasmetti
tori e ripetitori distribuiti sul territorio ma vie
ne inviato dalla fonte di emissione a un satellite 
in orbita geostazionaria e da questo rilanciato 
direttamente ai televisori opportunamente do
tati di apposita antenna. 

Potrebbe essere — quella di Venezia — un'ot
tima occasione per cominciare a ragionare, con 
maggiore chiarezza e concretezza di obiettivi, di 
una strategia televisiva a dimensione europea. 
Nel senso di preparare l'Europa ad affrontare 
in posizione meno disarticolata e debole, più au
tonoma e competitiva, il processo di ristruttura
zione del sistema mondiale della comunicazione 
di massa. In altre parole: evitare che il nostro 
continente si attrezzi con i più sofisticati siste
mi di trasmissione (compreso il satellite prossi
mo venturo), aumenti a dismisura l'offerta di 
*merce televisiva- attraverso la moltiplicazione 
dei canali, ma resti indietro, sempre più indie
tro, come produttore di cultura, di programmi. 
In questo caso l'Europa sarebbe destinata a di
ventare un gigantesco mercato dominato essen
zialmente dai colossali conglomerati nordameri
cani dell'industria culturale e della pubblicità. 
Il 'caso italiano» ancora una volta segnala una 
linea di tendenza che in altri paesi europei da 
tempo suscita apprensioni e suggerisce strate

gie diverse, perlomeno di contenimento del fe
nomeno: consumiamo sempre più televisione 
però ne produciamo sempre di meno. 

Ma, al di là di tematiche tanto complesse, due 
altre circostanze più immediate spingono la 
RAI a porre la questione del satellite al centro 
degli incontri veneziani: 1) i programmi di at
tuazione della tv diretta da satellite stanno su
bendo una brusca accelerazione (la spinta prin
cipale viene dalla Gran Bretagna che ha antici
pato l'inizio delle trasmissioni al 1966 con l'a
pertura di due canali, uno per la BBC e l'altro 
per la ITV, la televisione indipendente): 2) è in 
atto la prima sperimentazione di un programma 
televisivo europeo. 

Il legame tra i due avvenimenti è semplice: il 
giorno in cui la Rete europea dovesse essere una 
realtà, cioè un altro dei tanti programmi che 
l'utente può scegliere pigiando un tastino del 
telecomando, essa non potrebbe servirsi d'altro 
sistema che della trasmissione diretta da satel
lite. 

Di questa prima sperimentazione, sollecitata 
anche dal Parlamento europeo, abbiamo già par
lato al momento del suo debutto qualche setti
mana fa. Si tratta, per ora. di una iniziativa il 
cui valore è esclusivamente politico-simbolico. 
di una primissima approssimazione verso l'ipo
tesi di un vero e proprio programma televisivo 
europeo. Cinque ore di trasmissioni al giorno. 
dalle 19 alle 24. raggiungono 16 paesi europei. 
Cinque — Gran Bretagna. Italia, Austria. Olan

da e RFT — si sono assunti l'onere di creare un 
gruppo operativo e approntare ognuno una pro
grammazione della durata di una settimane uti
lizzando materiale di repertorio, preso cioè da
gli archivi. Le trasmissioni sono fatte vedere a 
un campione di 40 spettatori d'ogni nazione a-
derente all'esperimento per saggiarne i gusti, 
ricavarne giudizi e -indici di gradimento-. Per ì 
collegamenti viene usato un vecchio satellite 
OTS, che doveva spegnersi già alla fine dell'an
no scorso e che invece tirerà le cuoia soltanto ai 
primi del 1983. La prima fase sperimentale si 
concluderà a novembre, le successive utilizze
ranno satelliti della generazione L-SAT. 

Perora l'unica novità tecnica consiste nel fat
to che i programmi sono accompagnati da 6 se
gnali audio in altrettante lingue diverse grazie a 
un sistema di traduzione simultanea. Sono nati 
dei problemi: la traduzione simultanea va bene 
per i notiziari e i documentari, non va bene per 
gli spettacoli dove contano le sfumature, i toni 
in stretta sintonia con ciò che si dice e si fa 
• sulla scena-. Un'alternativa potrebbe essere of
ferta dalla traduzione in sovrimpressione con il 
sistema televideo. 

La prima settimana di trasmissioni è stata 
curata dalla Gran Bretagna che ha scelto il cri
terio della miscela: ogni sera un assieme di in
formazione. varietà, sceneggiati, eccetera. La 
seconda settimana (19-25 luglio) toccherà all'I
talia. L'orientamento è di andare a serate mono
grafiche' il cinema, lo sport, l'arte, la musica, 
l'informazione utilizzando per le 5 ore di tra
smissione tutti i generi, dal cartone animato al 

documentario. Il ventaglio di problemi che si 
pone in vista del programma europeo e della tv 
diretta da satellite è amplissimo; per ora ne se
gnaliamo uno soltanto: che cosa dovrà offrire 
agli spettatori il 'programma europeo-? 

Al settore -ricerca e sperimentazione» dalla 
RAI l'opinione che trova più credito è che do
vrebbe trattarsi di una. programmazione com-' 
plcmentare a quelle nazionali, destinata a fasce 
di pubblico non indistinto ma piuttosto selezio
nato. con alti contenuti culturali. Non per que
sto si dovrà ignorare che il filo ispiratore deve 
essere la diffusione della -coscienza europea». 
che la -Rete europea- dovrebbe essere punto d' 
incontro di culture, società, storie diverse. E tut
tavia si teme e si rifugge l'idea che ciò possa 
essere, alla fine, reso attraverso un polpettone 
quotidiano di ciò che tradizionalmente te reti 
nazionali offrono al proprio pubblico o saturan
do la programmazione con fiumi di burocratiche 
informazioni sulle attività del Parlamento euro
peo. 

Ciò pone problemi immediati di coordina
mento tra i vari enti televisivi e di qualità dei 
programmi da produrre e mandare in onda. Non 
si può fare a meno di pensare alta situazione 
italiana, dove settore pubblico e settore privato 
marciano in direzione esattamente opposta. 
verso una televisione sempre più commerciale e 
dominata dal prodotto d'importazione. Che Ve
nezia li aiuti a rinsavire! 

Antonio Zollo 

1972: i Beatles si sono separati da neanche due anni, e il chitar
rista George Harnson (da sempre in ombra rispetto al duo Len-
non-McCartney) sta cercando di costruirsi un'immagine autono
ma. Da tempo appassionato di musica indiana, amico di Ravi 
Shankar (noto specialista del sitar, strumento tradizionale di 
quella terra), decide di organizzare un monumentale concerto al 
Madison Square Garden di New York. ì cui incassi saranno devo
luti a favore del popolo del Bangla Desh. Il concerto si fa e ne 
viene tratto un film, che stasera la Rete 3 della RAI manda in 
onda alle 20.40 

Tre anni dopo Woodstock. i mega-concerti collettivi non era
no più molto di moda, e il tanto pubblicizzato Concert for Bangla 
Desh fu un tentativo, riuscito solo in parte, di riesumarli. I musi
cisti si prestarono gratuitamente, ma pochi anni dopo comincia
rono e circolare voci poco simpatiche, secondo le quali nemmeno 
un dollaro dell'incasso sarebbe mai arrivato in India... voci che 
non furono mai né confermate, né completamente smentite. 
Resta la realtà del concerto, che non è trascendentale: si parte 
con un set di musica indiana eseguita da Shankar e da altri 
specialisti, per poi partire con la consueta cavalcata rock. 

Harnson raduna intorno a sé l'ex-collega Ringo Starr, vecchi 
gregari delFarea-Beatles come Jim Keltner e BiIIy Preston. mu
sicisti americani di buon nome come Leon Russell. Di rilievo la 
partecipazione del mitico chitarrista Eric Clapton. già nei 
Cream, ma di fatto il grosso colpo di Harnson (che si traduce in 
venti minuti di musica che valgono da soli tutto il resto del film) 

Stasera il «Concerto per il Bangla Desh» 

TV: un vecchio 
canto di «beatle» 

è la presenza di Bob Dylan. per la prima volta in scena dopo anni 
di splendido isolamento. La serata rock non si ferma al Bangla 
Desh: alle 22.25, la Rete 2 trasmette Joni Mitchell luci e ombre, 
prima parte di un programma dedicato alla grande cantante 
canadese convertitasi, negli ultimi anni, alla musica jazz. Il pro
gramma (il cui titolo si ispira a un doppio album della Mitchell 
intitolato Shadoms and hghts) alterna brani di concerto ad in
serti filmati, di cui la Mitchell stessa (che è anche una brava 
pittrice) ha curato la regia. 

Per Primissima, attualità del TG1. alle 18.20 viene presentato 
un dibattito sul «ruolo delle donne-, dopo il dibattilo e le polemi
che suscitate dal libro di Marina Cernito «Il chi è delle donne 
italiane*. Alle 22.50. sempre Rete 1 A domanda risponde il pro
gramma del giornalista Paolo Gra'.d» giunto alla quarta puntata, 
si occupa di «Droga: la ragnatela della morte», con interviste al 
consulente di Reagan per la lotta alla droga. Cherif Bassiouni. al 
procuratore di Palermo Giusto Scacchitano e al direttore del 
nucleo antidroga della criminalpol Alberto Sabatino. 

Sulla Rete 2 TG 2 Dossier, alle 21.35. fedele all'attualità — in 
contemporanea su altre Reti si gioca al calcio in diretta e in 
diffenta — si occupa di «Mundial». La Rete 3, dopo un servizio 
sugli antibiotici alle 22,20. presenta alle 22.50 il TG3 settimanale: 

3uesta settimana viene presentato il documento girato a Torino 
al regista polacco Andrzej Chodakowski. su come si discute in 

due famiglie operaie italiane sugli avvenimenti polacchi a sei 
mesi dal loro scatenarsi. La rubrica del TG3 ospiterà anche ti 
ministro Formica per un primo resoconto sulle indagini della 

i Guardia di finanza sul patrimonio della mafia. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV 1 
12.30 OSE - VITA DEGÙ ANIMALI — e Pesci e corali del Mar Rosso* 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 DISONORA IL PADRE - Regia d> Sandro Solchi (4* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 UN'ETÀ PER CRESCERE - «L aiutante <ft papA» 
1S.00 OSE - SCHEDE - SENI CULTURALI 
11.30 TUTTI PER UNO 
10.00 I RACCONTI DI PADRE SROWN - con Renato Rasce) 
17.00 TO 1 - FLASH 
17 .30 TUE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
1S.00 JOS - LAVORARE A 20 ANNI • iDopo la a t ta* 
1S.20 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 
1S.S0 TRAPPER - c o n Pernele Roberis (2' episodio) 
19.4S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 VEDREMO INSIEME 
2 0 . I S CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 - Jugoslavia-Ir

landa 
22 .10 A OOMANOA RISPONDE - Droga • La ragnatela della morie ( 4* 

puntata) 
2 3 . 1 1 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

D TV 2 
12.30 MERNMANA - «Un soldo, due soldi* 

13.00 TG 2 • ORE TREDICI 
13.30 OSE - TRESEI - «Gennori. ma come'» 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 TECNICA DI UN COLPO DI STATO - (7- puntata) 
15.25 DSE - VISTI DA VICINO - «LOTO Tard-a pittore* 
16.00 IL PRIMO MICKEY ROONEY - Telefilm 
17.45 TG 2 - FLASH 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.50 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
21.35 MUNDIAL SPORT presentato da TG 2 - Dossier 
22.25 JONI MITCHELL LUCI ED OMBRE ( 1* parte) 
23 .00 TG 2 - STANOTTE 

• TV 3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Trieste e zone col

legate 
15.00 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 • Germania-Alge

ria 
16.30 GUIDIZZOLO: CICLISMO - Giro d Italia dilettanti 
17.10 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 - Cile-Austria 
19.00 TG 3 
19.30 TV3 REGIONI • Intervallo con «Gli eroicomici* 
20.05 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI 
20.40 A LUCE ROCK 
22.20 DSE - GLI ANTIBIOTICI • (rep 3* puntata) 
22.50 TG3 SETTIMANALE 
23.20 T G 3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE. Notizie giorno per 
giorno per chi guida ore 6.05. 
6.58. 7.58. 9 58. 11 58. 12.58. 
14.58. 16.58. 18.58. 20.58. 
22.58 Ore 0 2 0 e 5 50 da«e sta-
ron> di Notturno italiano. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 13. 
19. 23: GR1 flash. 10. 11 . 12. 14. 
17: 6 03 Almanacco del GR1: 
6.10-8 30 La combina/ione musi
cale. 6.44 Ieri al Parlamento. 7.15 
GR1 lavoro: 7.30 Edicola del GR1. 
7.40 Mundial ' 82 . 9.02 Radio an
ch'io '82 : 11 GR1 spano aperto: 
11.10 Casa sonora su e giù per le 
scale di una casa speciale; 11.34 
Analasunga: 12.03 Via Asiago ten
da 13.35 Master: 14 28 Che gior
no. quel giorno: 15 Errepiuno: 16 II 
Paginone: 17.30 Master under 18: 
18 05 La betta venta: 18.38 Inter
vallo musicale: 19.30 Radiouno 
\3iz '82: 21.40 Insieme con Marco 
Lucerti: 21.52 Obiettivo Europa 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 05. 6 30. 

7.30. 8.30. 9 30. 11 30. 1 2 3 0 . 
13.30. 15.30. 16.30. 18 30. 
19 30. 22.30. 6. 6 06 . 6.35. 
7.05. 8.05 I giorni: 8 Spagna '82 : 
9 «Figh e amanti» (al termine: Tere
sa De So). 9.32-15 Radiodue 
3 1 3 1 : 10.00 Speciale GR2: 11.32 
Un'isola da trovare: 12.10-14 Tra
smissioni regionali; 12.48 L'aria 
che ura: 13.41 Sound-trac*: 
15.30 GR2 economia: 16.32 Ses-
santaminuti: 17.25 Ultime del 
Mundial eh calcio: 17.32 «I fioretti 
di S. Francesco» (al termine: Le ore 
della musica); 18 45 n g»o del So
le: 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45. 7 25. 
9 45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 24; 6 Quotidiana 
radiotre: 6.55-8 30-11 II concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. VOI. loro donna: 1148 Succe
de m Italia: 12 Pomeriggio musica* 
le. 1518 GR3 cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 17 Fiabe di tul io il 
mondo: 17.30 Spwiotre. 

Aterforum 
a Ferrara: 
concerti e 
dibattiti 
a suon 

di musica 
Nostro servizio 

FERRARA — La parola «Ater
forum*, una delle tante mo
struosità lessicali che accompa
gnano la vita quotidiana dei 
lettori di giornali o di manifesti 
murali, nasce dal connubio in
naturale fra la sigla ATER (che 
è l'Associazione dei Teatri del
l'Emilia-Romagna) e l'aulico 
latino «forum» che qui sta per 
raduno e riunione: in questo ca
so riunione di musicisti. Ma al 
di là del nome, su cui si può 
scherzare, l'Aterforum è una 
cosa seria; per chi non lo sapes
se è una rassegna dedicata a 
giovani talenti musicali di ogni 
parte del mondo che l'ATER 
organizza ormai da molti anni e 
che nelle ultime due tornate ha 
avuto sede a Ferrara: un ciclo 
denso di appuntamenti giorna
lieri con concerti di ogni tipo 
(da quelli di solisti o per piccoli 
complessi da camera a quelli 
delle orchestre dei Conservato
ri emiliani, a quelli di musica 
contemporanea) e con manife
stazioni che quest'anno avven
gono a ogni ora del pomeriggio, 
della sera e persino della notte. 

Ai musicisti si è aggiunto per 
di più alla fine della settimana 
scorsa un nutrito manipolo di 
studiosi e di operatori culturali 
che, presieduti da Enzo Forcel
la, direttore di Radiotre, hanno 
discusso per due giorni su «Mu
sica e mezzi di comunicazione 
di massa: radio televisione e fo
nografia»; un tema che oggi è di 
attualità scottante non solo 
perché riguarda un aspetto cul
turale importante del mondo 
industrializzato, ma perché 
tocca anche questioni economi
che rilevantissime e persino 
problemi politici di non poco 
peso. 

Da qualche secolo ormai la 
storia non è fatta solo di guerre 
o rivoluzioni visibili e per così 
dire chiassose, che sconvolgono 
paesi, uccidono persone o met
tono in crisi equilibri, ma anche 
di rivoluzioni minute, quotidia
ne e silenziose di cui ci si accor
ge solo quando sono già avve
nute e quando già hanno avuto 
la capacità di trasformare a-
spetti importanti della vita. 
Cosi ad esempio la rivoluzione 
tecnologica degli strumenti del
l'informazione, della comuni
cazione e dello spettacolo ha 
cambiato in profondità le abi
tudini della gente e persino la 
sua psicologia, a partire dai rit
mi e dai modi di sviluppo dello 
stesso pensiero infantile. 

Nel campo della musica fino 
a cinquant'anni fa le istituzioni 
e le convenzioni sociali faceva
no capo a tradizioni antiche, a 
modelli artigianali radicati in 
abitudini locali e differenziati 
per regioni geografiche. Oggi 
tutto il mondo tende invece a 
riconoscersi in pochi modelli di 
linguaggio comune diffusi at
traverso canali di tipo indu
striale e controllati da potentis
sime centrali produttive il cui 
cuore è negli Stati Uniti d'A
merica. E se si pensa alle pro
fonde capacità di incidenza che 
la musica ha dimostrato di pos
sedere nella formazione ad e-
sempio della coscienza giovani
le, vale veramente la pena di 
soffermarsi con attenzione su 
un fenomeno così vistoso e per 
molti aspetti anche allarmante. 

Nel mondo intellettuale del 
dopoguerra ci si è accontentati 
spesso di giudizi sprezzanti sul
l'industria culturale o sulla mu
sica leggera che tendevano a e-
sorcizzare il problema più che 
ad analizzarlo o a risolverlo, ti 
convegno dell'Aterforum ha in
dicato che i tempi sono cambia
ti: lo sviluppo tecnologico ha 
assunto proporzioni tali da non 
poter essere più ignorato o 
scambiato per una sorta di de
viazione perversa dalla realtà; 
oltretutto nel «business» musi
cale sono impegnate migliaia di 
miliardi il cui potere non si 
scalfisce col semplice gioco del
le idee. Si tratta di impadronir
si delle tecnologie, di affrontare 
i problemi del mercato, di in
ventare nuove forme di orga
nizzazione, di disegnare nuovi 
quadri teorici, di elaborare 
strategie politiche adeguate. 
Certo non si tratta di imprese 
facili, ma se si vuole che la ge
stione di questi fenomeni non 
resti unicamente nelle mani del 
grande capitale internazionale 
che li ha inventati bisogna at
trezzarsi per imparare ad usarli 
democraticamente. 
• Un ventaglio amplissimo di 
osservazioni e di proposte teo
riche e pratiche è uscito dal di
battito di Ferrara. Alla base di 
tutti i discorsi c'è stata la con
vinzione che i problemi della 
cosiddetta industria culturale 
vanno visti con una giusta dose 
di preoccupazione ma anche 
con la consapevolezza delle im
mense possibilità positive of
ferte dalla tecnologia degli ulti
mi anni. Dunque la preoccupa
zione non può riguardare i mez
zi in quanto tali, ma semmai la 
figura e le intenzioni di chi li 
utilizza. E allora, più che allar
marsi, occorre battersi il petto e 
rimboccarsi le maniche. 

Mario Baroni 

BOLOGNA - QUARTIERE FIERISTICO 
dal 26 giugno al 4 luglio 

LA FIERA PER VIVERE LA MUSICA 
SETTORI ESPOSITIVI: Strumenti musicali e accessori 8) Apparecchiature di 
amplificatone 4) Apparecchiature o arredamenti per discoteca • Case 
discografiche 0 Editoria e stampa musicale • Mostra dell'educazione 
musicale 0 Museo degli strumenti musicali 0 Stand gastronomici 

SPETTACOLI MUSICALI 

26 GIUGNO 

27 GIUGNO 

28 GIUGNO 

29 GIUGNO 

30 GIUGNO 

V LUGLIO 

2 LUGLIO 

3 LUGLIO 

4 LUGLIO 

POMERIGGIO 
Orchestre Romano Merighi e 
Ruggero Passarmi 
Orchestre Argellt e Giancarlo 
Boccolari 
Orchestre Primino e 
I Pierrot 
Orchestre Poeti Superstar e 
Ruspa 
Orchestre Ivano Nicolucci e 
Blu Music 
Orchestre Reali 23 e 
Pierlilippi 
Orchestre Titti Bianco e Cheru
bino 

Tutte le sere esibizione di 

SERATA 

PATTY PRAVO 

GRAHAM PARKER 

CLAUDIO BAGLIONI 

JOHN MC LAUGHLIN 

GIANNI MORANOI 

RORY GALLAGHER 

THE POLICE 
Esibizioni dalli 
quattordici orchutr» 
FRANK ZAPPA 
HENGHEL GUALOI 

Ingresso Fiera L. 6 .000 
ORARIO - Espoaizione: feriali dalle 16 alle 23; festivi dalle 10 alle 23 

Spettacoli: feriali dalle 16 alle 24: festivi dalle 10 alle 24 
Prevendita a Bologna: Fonte dell'Oro - Sottopassaggio Hiuoii 

Palasport 
A.B. Tabaccheria - Piazza XX Settembre 

l informazomSIP09Uazionisti ^ 

i 
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SOCIETÀ' ITALIANA 
PER L ESERCIZIO _ 
TELEFONICO p.a . w 4 F é * 

con seda in Torino - cap. Soc. L. 1.680.000.000.000 
interamente versato, iscritta presso il Tribunale di Tori
no al n. 131/17 del registro Società • Codice Fiscale 
n. 00580600013 

RINVIO DI 
ASSEMBLEA 

. Si avvertono i Signori Azionisti della SIP che 
l'Assemblea ordinaria dei Soci, che era stata 
indetta in prima convocazione per il giorno 21 
giugno 1982, sarà invece tenuta in seconda 
convocazione, il giorno 19 luglio 1982 alle ore 
15 in Torino, presso la Sala Congressi di Via 
Bertola n. 34. come previsto dall'avviso di 
convocazione pubblicato sulla Gazzetta Ufficia
le n. 147 del 31 maggio 1982. 

IL PRESIDENTE 
mg. Ottorino Beltrami 

MOSTRA D'OLTREMARE 

NAPOLI 

23 GIUGNO • 4 LUGLIO 1982 

Arredamento . Abbig l iamento . 
Al imentaz ione. Art igianato. 

Ant iquar iato. C a m p e g g i o . Naut ica 

l i f t ? 

14° SIRTE 
Salone Italiano della radio tv ed elettodomeaticl 

TlrJ'.ETV* 

13* TECHNEOIL 
Salone delle attrezzature e dei materiali per l'edili
zia e le opere pubbliche • Ceae prefabbricate 

O R A R I O : Ferial i : 10/13-14/23 
Feettvl e Prefestivi : 10/13-14/24 


